Messaggio per il mondo animalista da Salvatore Bonadonna

Ho voluto inserire nelle indicazioni per una Regione trasparente, legalità e diritti per le persone e per i loro amici animali per affermare che non c’è un prima e un dopo, un più e un meno. 

E evidente che un programma per le elezioni non è e non deve essere un trattato sullo specismo; ma deve rappresentare concretamente gli impegni che ci si assume davanti a i cittadini elettori. Quelli che io intendo prendere derivano dalle mie convinzioni e dalla verifica di coerenza delle mie azioni. 

La regione può e deve fare molto di più per il benessere degli animali e di quelli di affezione in particolare. In questo senso non basta l’impegno generico a sostenere l’azione del volontariato animalista ma occorre dare sostanza ai programmi di recupero de randagismo, alle campagne di sterilizzazione sanitaria, alle campagne per l’adozione, alle azioni di sostegno alle persone in difficoltà fornendo anche gli aiuti necessari per il mantenimento e la cura degli animali di affezione. 

Da quando esaminai, da assessore all’urbanistica, il progetto del Canile Comunale della Muratella, mi sono convinto che solo una vasta e articolata rete di canili e gattili rifugio, di dimensione medio piccola, affidata all’autogestione delle associazioni di volontariato può funzionare. Il ruolo della pubblica amministrazione, dei Comuni e della Regione, è decisivo per definire le regole, gli standard minimi, i controlli e la fornitura dei servizi veterinari, il sostegno finanziario indispensabile. Infatti un canile o un gattile non può essere gestito come una qualunque struttura burocratica ancorché efficiente e ben gestita; c’è bisogno di quello specifico rapporto, di quella intesa che si stabilisce tra gli animali di diversa, e spesso travagliata, esperienza e le donne e gli uomini che ne assumono la cura. Quel di più che rende specifico il rapporto con ciascun vivente non umano. 

Ho contribuito a suo tempo alla stesura della legge regionale e anche al testo che, nella passata legislatura, avrebbe dovuto innovare ed integrare la precedente normativa; avevo anche fatto prevedere un fondo di finanziamento per la costruzione di canili e gattili comunali o intercomunali per combattere la piaga dei canili lagher e dello sfruttamento economico del randagismo e degli animali; ma anche limitate e però utili forme di sostegno al volontariato delle associazioni. 

Intendo riprendere e sviluppare quegli impegni con l’aiuto ed il sostegno di tutti coloro che, conoscendomi, vorranno sostenere la mia candidatura al Consiglio Regionale del Lazio. 

Grazie a tutti 

Salvatore Bonadonna
